
 
 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

� Dalle Laste alla Bolghera
si costruisce “male” 

Gentile  direttore,  tramite  il  Suo  
giornale  sostengo,  condivido  e  
non lascio cadere nel vuoto la let-

tera della signora Alice Gatti, di martedì 
29 marzo, «Le nuove case sono sempre 
più brutte». Non conto più gli interventi 
che ci sono stati per chiedere come mai 
si costruisce in modo così poco attento 
al contesto paesaggistico, ambientale e 
sociale. Ultimamente la situazione è de-
cisamente peggiorata. 
Ho visto l'edificio dietro al  Santuario 
delle Laste, quello che confina con il  
Parco di Cristo Re, cosa si costruirà vici-
no alla Salita della Saluga, le costruzio-
ni fatte e da fare in Bolghera e la lista 
andrebbe avanti senza fine.
«Italia Nostra» conferma, nel suo ultimo 
bollettino, la situazione.
Piacerebbe conoscere, anche a me, le 
modalità utilizzate per la concessione 
dei permessi di costruzione, con i nomi-
nativi di chi li rilascia.
Grazie, caro direttore, perché le lettere 
sono almeno un piccolo sfogo: infatti 
sappiamo, che dopo, tutto tace.

Marirosa Buccella

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.
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